Gli studenti 'tutor' per i primini che dovranno riparare a settembre
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Studenti che fanno lezione ad altri studenti. Ragazze di quarta superiore che al pomeriggio si improvvisano insegnanti per aiutare i più piccoli ad allontanare gli esami di riparazione. Succede all' istituto tecnico commerciale Zappa in viale Marche, dove una pattuglia di studentesse al pomeriggio segue i ragazzini di prima: compiti da fare insieme, media da recuperare, 4 da trasformare in 6 entro la fine dell' anno. Il preside Giorgio Bagnobianchi chiama l' esperimento "peer education", educazione fra pari. Gli studenti di prima da aiutare sono trenta, le ragazze che si sono prese la briga di insegnare loro date e formule lavorano a turno, due pomeriggi a settimana dalle 14 alle 15.30. Ognuna segue tre o quattro ragazzini ed è specializzata in una materia. Diana Locascio, media dell' 8, insegna francese, «materia difficile, visto che quasi tutti alle medie non lo hanno studiato». Yu Meng Yoa, arrivata dalla Cina 11 anni fa, aiuta i piccoli connazionali a imparare l' italiano. Gega Eneida si sforza di fare capire ai ragazzini i prodotti notevoli e le scomposizioni. «Per motivarli organizzo gare di matematica a quiz di modo che si sentano stimolati nello studio e in qualche modo ricompensati». Per le piccole professoresse la paga è modesta: un credito formativo per la maturità, un tassello minuscolo per arrivare all' agognato 100 alla prova finale. Per la professoressa Silvia Facchi, che segue il progetto, «le ragazze lo fanno anzitutto per passione. Insegnando crescono come persone, e aiutano la scuola a evitare che i ragazzini siano rimandati. Sono preziose». Preziose al punto che la loro attività figura ufficialmente fra quelle di recupero organizzate dall' istituto. Sempre ai ragazzi di quarta è stato affidato il compito di fare lezioni di educazione sessuale nelle classi prime, allo Zappa come al vicino liceo scientifico Cremona. Per Cristina, al pomeriggio professoressa di inglese, «l' aspetto più bello è quello umano. Seguo un gruppo di quattro ragazzine quattordicenni, mi chiedono consigli, mi parlano dei loro fidanzatini». Con i maschi spesso è più difficile. Alcuni si lasciano aiutare, ma ci sono anche i furbi. A Cristina pochi giorni fa un ragazzino si è presentato con 20 euro e una richiesta: che lei facesse i compiti di matematica al posto suo. «Ovviamente l' ho mandato a quel paese, però un po' lo capisco, gli esami a settembre fanno paura anche a me». - FRANCO VANNI 

